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Non vi ha sentenza, o signori , che sia tanto facile ad 
intendersi e degna della più alta considerazione, quanto 
quella di Bacone da Verulamio : f uomo tanto ]mò , quanto 
sa. Imperocché Fuomo, a misura che l'educazione è più 

0 meno diffusa, comprende più o meno P eccellenza di sta 
natura , sente la propria dignità e la forza dei suoi dritti , 
e si adopera per acquistarli e farli valere. Onde consegui- 
ta che i popoli che sanno poco, valgono poco, ed i po- 
poli che nulla sanno, sono dei tutto deboli ed impolenti. 
Come le libere istituzioni con tutti i toro vantaggi , e la» 
stessa libertà della stampa, che è la prima delle guarenti- 
gie, non sono che nomi vani per la plebe che, ignorando 

1 proprii dritti , non può goderne; così l'istruzione in un 
popolo è la barriera più potente- che si possa opporre al- 
dispotismo. La qual cosa a me pare che forse nissono ab- 
bia meglio compreso dei cessati governi, non esclusi quel- 
li che meritarono il titolo di protettori delle scienze e delle 
lettere. Imperocché, se essi da una parte se ne porsero i più 
sinceri amatori, e mostrarono di promuoverle per distoglier 
gli animi dalla politica e da' bisogni del presente ; dall' altra 
non si dettero alcun pensiero, perchè 1 istruzione fosse diffusa, 
e divenisse eomune aile moltitudini. Il perché finora non è 
siato certamente per noi uno spettacolo nuovo od inusitato il 
vedere a costa degl'ingegni più pellegrini ed eletti la ple- 
be più rozza ed ignorante; nella stossa guisa che accana 
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tu allo lande sterili del Vesuvio trovansi i fiori, gli alberi 
e i vigneti , e dalla sua cima coverta di neve vediamo al- 
zarsi il fumo e sprigionarsi la fiamma. Se il presente rivol- 
gimento avesse trovato il popolo colto ed istruito, noi nou 
saremmo stati travagliati da quella piaga che sanguina anco- 
ra , del brigantaggio; noi non avremmo veduto rinnovarsi 
quelle scene sì atroci ed orrende di sangue, che, ai solo 
udirle, ci mettono un fremito di sdegno nell'animo, e for- 
mano la vergogna del nostro secolo. Quando, adunque, noi 
vediamo che la scienza, nulla smettendo del suo nobile indi- 
rizzo , dagli ingegni sublimi che ne conservano il sacro de- 
posito, e ne arricchiscono il patrimonio, passa nelle mani 
di tutti, per quanto ciascuno ne è capace; quando vedia- 
mo che questo metallo prezioso della scienza , per dirla col 
Gioberti, dai sapienti che ne sono la cava, si sparge coniato 
a monete diverse di lega, di peso, di forma e di valore 
per gli usi del grosso e minuto traffico intellettivo, noi non 
possiamo non rallegrarcene col paese. Anzi a buon dritto 
dobbiam far plauso a chi presiede o reggo questa Provin- 
cia che , insieme con la Deputazione, comprendendo il bi- 
sogno che già universalmente senti vasi, di diffondere sem- 
pre più e rendere pratica ed accomodata all' uso della vita 
la istruzione popolare, vincendo ostacoli, abbreviando tem- 
po , fece ogni opera, aftinché in questo giorno s'inaugu- 
rasse solennemente la Scuota Tecnica e 1' Istituto Agrario , 
di cui brevemente toccherò la utilità e la importanza. 

£ questo, senza dubbio, sarà il modo più acconcio 
di onorare il giorno natalizio del glorioso Re nostro, Vitto- 
rio Emanuele, il cui governo, sodisfacendo allo legittimo 
aspirazioni della presente civiltà, teme delle tenebri e del 
bnjo, non già della luce; anzi ama che questa penetri dap- 
pertutto, affinchè ciascuno comprenda i proprii diritti e gli 
alti destini , a cui dalla Provvidenza è chiamata la nostra 
patria, V Italia. 

So il progresso civile di un popolo, inteso nel suo ve- 
ro senso, è l'avanzamento della società verso quella perfe- 
zione, che non ò possibile conseguire senza una conveniente 
(•dura/inno; si comprende di leggieri, come ossa debba staro 
al di sopra e prima di ogni altra cosa, e sia da ripone, non 
rho m'ir acquisto di beni materiali , ma ancor più nella col- 
tura della monto e nel perfezionamento dell'animo. 
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La ragione, questo nobile privilegio , di cui volle la 
provvidenza fosse dotata l'umana specie, non debb' essere, 
nella parte più numerosa dell' umana famiglia, negletta ed 
abbandonata , ma sì svolta e coltivata , perchè possa essere 
adoperata come timone da reggere e governare affetti ed 
azioni. Anzi, se non di rado tra i piccoli ed i poveri ba- 
lenano i lumi più vivaci e sereni d' intelligenza , che non 
tra le classi nobili ed elevate , onde , come attesta lo 
Smith, le macchine più ingegnose si debbono, la più par- 
te, ai semplici artigiani, chi vorrebbe essere sì ingiusto 
da rilegare quella mentale facoltà tra lo ombre e tarpare 
le ali ad un ingegno , che fa prova impaziente di uscire 
del nido, e mettersi a volo? Quale concetto di ordine so- 
ciale , d' inviolabili dritti di proprietà può sorgere in un 
uomo, nel quale ben per tempo ogni virtù di ragione è 
isterilita, e che forse invidia alla belva la sua dimora nel 
bosco? Come fargli comprendere, che il risorgimento del- 
la nostra frazione ha per effetto di scemare le sue miserie, 
medicare le 6ue piaghe e tergere il suo squallore? Como 
e possibile rivelargli i veri suoi interessi ed elevarlo alla 
partecipazione delle pubbliche faccende? Se per lui indi- 
pendenza , fratellanza , amor sociale non sono che nomi 
bizzarri, e che ascolta col riso beffardo dell 1 ironia, se pu- 
re non l' intende in un senso falso e perverso. L' ignoran- 
za rende l'uomo, anziché docile, ostinato e caparbio ne- 
mico del meglio e di tutte le utili invenzioni, che il pro- 
gredire della scienza e delle arti mena seco. E a noi oc- 
corrono frequenti gli esempli nei villici, ai quali è sì ma- 
lagevole persuadere, che quanto si e fatto dai loro ante- 
nati , possa farsi altrimenti e con guadagno di tempo e 
di frutto. Se il capo di una manifattura rifiuta gli operai 
troppo incapaci o corrotti , la società non può del pari 
espellerli ed abbandonarli ; che anzi , quanto più , coli' a- 
vanzarsi del progresso, la potenza scientifica si sostituisce 
alla forza puramente muscolare dell'uomo, più pel lavora- 
tore sfornito d' istruzione riesce difficile impiegarsi , tanto 
maggiore e più sollecita cura deve averne. Ella, Checchi', 
se ne dica, non può, nò vuole lasciarlo morire della fa- 
me; e, quando lo trova alla porta degli ullizii di carila . 
o dei suoi ospizii, negli spedali, nelle prigioni o nc^li 



0 

adii <ld tempio, non le umane altro partito, se non quello 
i) di chiuder I occhio, 0 «li riceverlo a suo carico. 

(.ìli antichi, sotto il velame della tavola, simboleggia- 

reno bellamente la potenti dell* ingegno. Orfeo, clic cou 
soave melodia suscitava sensi ili \ ila nei freddi sassi; Ali- 
li' m*, clic con dolcezza di canto facca sorgere dalle spar- 
so pietre Kfl prime mina di Tebe, ce ne mostrano chiara- 
mente la pmova. Ora sarebbe strano veramente che in lem- 
pi, in cui lutti parlano di forze e di motori politici; in cui 
gli statisti discorrono di proprietà e di capitali, di com- 
pagnia e (Ji lavoro, si trascurasse f ingegno, che è la pri- 
ma delle force economiche. Onde nascono , in vero , i 
maraviglisi progressi delle coltivazioni, delle industrie e 
dei trallichi moderni, se non dall applicazione della mecca- 
nica , della fisica, della chimica ai veicoli terrestri, ai cam- 
pi e alle oftlci oe? E che cosa sono queste applicazioni, che 
vanno ogni giorno crescendo e perfezionandosi , se non un 
miracolo dell' ingegno? £ i 

Se non che, o signori, acciocché f istruzione sia com- 
pleta e sodislì ai bisogni di tutte le classi, è mestieri sia 
composta di tre parli, l'ima elementare, universale, ap- 
partenente , non che alla plebe . al tirocinio di tuli' 1 cit- 
tadini; l'altra mezzana, più esclusila e propria della classe 
colta, e [ ùltima sublime, destinata agl'ingegni grandi ed ai 
pochi dotti di professione , che attendono di proposito non 
solo a coltivare ed insegnare, ma ad accrescere il capitale 
della dotti ina. Le quali pai ti sono sì strettamente congiun- 
te e legale fra loro, che ciascuna delle subordinale presiqv- 
pone la superiore, e questa sarebbe inutile senza di esse. 
Per ii che sono da biasimare egualmente, vuoi coloro che 
rigettano la istruzione del popolo, i quali, grazie al pro- 
gresso dei tempi , non è si facile rinvenire; vuoi coloro che 
per lo contrario stimano la istruzione su|>eriore rilevi me- 
no della popolare. I sapienti sono la fonte universale della 
dottrina ; e , se la fonte scema o dissecca , come potrebbe 
avvenire che i rivi sieno abbondevole e perenni? Mentre, 
dunque, sono (hi aversi in pregio i corsi classici, non so- 
no da essere tenuti da meno i corsi tecnici e di Bainosi 
Cure circondarli : ivi la gioventù si erudisce nella piena 
Conoscenza della dotta antichità ; e qui lo studio delle 
lettere , riandò fedele al cullo del belio , che deve esse- 
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re una religione por chi nacque in Italia , mira a (or- 
mare uomini colti anziché letterati ; ivi si apprendono le 
scientifiche e filosofiche discipline che sono il necessario 
tirocinio allo carriere universitarie; e qui 1' insegnamento 
delle scienze, restando sempre esatto, rigoroso, preciso, 
assume una direzione più pratica ed una tendenza più pros- 
sima alle applicazioni. Nei primi debbesi raccogliere il fio- 
ro degli intelletti, mirare piuttosto agli spirili eletti che ai 
molli, attendere più alla perfezione che alla ditTusione del 
sapere, essendo 1* aristocrazia, diciam così, degli studi i 
mezzani e secondarii; e nei secondi è necessità che il gran 
dissimo numero dei cittadini che nelle arti agricole, nelle 
manifaltrici , nelle mercantili si adopreranno a fecondare 
gì' impareggiabili elementi di ricchezza , che la patria no- 
stra possiede, trovi abbondevole sicuri e genuini quegli 
aiuti che la scienza presta all' industria. Così viene comple- 
tata l'istruzione per tutte le classi del popolo , e, quasi 
direi, appianato quel vuoto che rimaneva tra la istruzione 
elementare e V altra superiore. E la scuola Tecnica . aven- 
do un compito distinto , congiunge 1' ultima alla prima 
senza che l 1 una o l' altra ne riceva detrimento; imperoc- 
ché, dice uno scrittore, la Tecnologia, questa figlia pri- 
mogenita del nostro secolo , tocca con una mano il ga- 
binetto del dotto, e con 1 altra il banco del trafficante e 
1' ollìcina deir operaio. 

Di qui è. facile ravviSfire quanti sieno i vantaggi che 
in tal modo si diffondono nel popolo. L' umana attività al 
di d' oggi non ha più un carattere nò esci us iva mente guer- 
riero, come presso i Greci ed i Romani, nò cavalleresco, 
come nella età di mezzo , ma bensì industriale nel più alto 
e nobile senso della parola; jKjrocchò le grandi invenzioni 
della locomozione colla forza del vapore sul mare , sui ca- 
nali, sulle strade ferrato, le comunicazioni col telegrafo 
elettrico non servono solo a guadagnare il tempo, clic Frank- 
lin chiamava la stoffa di cui s' intesse la vita ; • ma sono 
i mezzi più potenti che le scienze fisiche abbiano mai for- 
nito ai genere umano, per accelerare il compimento degli 
alti destini, a cui è chiamato dalla sua origine, e fanno 
che tutti entrino a parte, come una sola famiglia, dei doni 
sparsi dalla Provvidenza e del frutto della intelligenza e 
dell' operosità universale. 



Digitized by Google 



trr 

8 

Al quale proposito e bello qui ramniml;)! e ciò che il 
signor Cocquiel scriveva nei Belgio. A misura olio progre- 
disce il sapere, 1 inlolliircnza occupa uu pili atto seggio nel- 
la istruzione. Vi tìi un tempo , in cui da' vantaggi locali 
dipendevano i destini della industria a la prosperità nazio- 
nale. Il paese piò ricco «fi motori idraulici veniva indica- 
ti» come cenilo nato di manifatture ; quello , che natura 
favorì di DO bel cielo . avea la palma dall' agricoltura , e 
quello che possedeva corte materie prime , era solo chia- 
malo a venderle sotto lui ina di prodotti Uniti, e non avea 
a temere concorrenza. Ma , dacché lo macchine apparve- 
ro, le toltili irlie non ebbero pia pall ia ; dacché la scienza 

agraria si è perfezionata % si videro le contrade, cui il Sole 
è avaro de' suoi raggi , abbellirsi di una vegetazione più 
ricca di quella <l<i paesi privilegiati dalla natura; dacché 
il Vapore Venne adoperalo alla traslazione dell'uomo C del- 
le derrate, la prossimità della materia non rimase che un 
accidentale vantaggio, che I* abilita di una nazione rivale 
può ane<iia far pioprio. In Mimma, i progressi sociali tendo- 
no a pareggiare fra i popoli la condizioni produttive, non 
lasciando sussistere fra ossi altri clementi di superiorità e 
di concorrenza, tranne I' uomo slesso 0 la intelligenza. Si e, 
in ragione ili questo primato , che r Inghilterra può rinvia- 
le in America sotto forma di tessuti quel cotone, che ne 
ha ricevuto; e -li Americani, edotti Dell' arte di fabbrica- 
re le vanghe a la sauri, inviano questi istrumenii agf In- 
glesi , che hanno loro venduto il ferro onde sono formati. 
Ne questi beni \orroi che alcuno stimasse del tutto 

disgiunti da* morali vantaggi \ imperocché la istruzione po- 
polare ha uu doppio scopo ; quello di tonnare dei buoni 
produttori eolla tecnica e pratica istruzione , e quello di 
diffondere, come dice Romagnosi , il valore sociale, con la 
educazione morale. Cosi , perchè X imparare a leggere non 
sia Strada al villico di ambire più alta condizione, gli si 
apprende insieme con 1 arto del sapere, i princtpii dell' arte 
agraria; onde, innamorato di quella, come di nobilissi- 
ma professione a liberissima, non torni moramente un mec- 
canico e materiale esecutore , ina si un intelligente e so- 
lerle adoperatole, docile agli avvisi, compagno ai;li alleili 
del proprietario. Cosi nell'operaio, (piando le improvvide am- 
bizioni sten temperate con allo considerazioni economiche e 
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morali, accessibili a tutte le menti, si persuaderà che non 
è necessario, come scrive il Cattaneo, disertare dalle mo- 
deste vie dell' industria per conseguire la decenza delle ve- 
stimenta e delle abitazioni , la gentilezza de 1 costumi , il 
senso del bello e i segui più solenni della pubblica esti- 
mazione. Comprenderà , dirò col Giordani , che penuria 
non è necessità di abiezione, ma deve essere stimolo ad 
industria ; che la naturale dignità dell' uomo si può con- 
servare nella povertà tanto e meglio che nella oziosa ab- 
bondanza ; e che 1' uomo per suo proprio bene deve esser 
docile ed ubbidiente alla legge , che è ragion pubblica , 
ma non servo ad altro uomo. 

QuelL' attività prodigiosa, adunque, che si compone di 
interessi e di speranze tanto diverse, e che spinge l'Euro- 
pa incivilita nel centro dell' Asia ; che porta nel deserto e 
fra popolazioni barbare i benefizii della nostra industria , non 
è l'opera di un secolo immolato al materialismo, ma di una 
civiltà che vuol diffondersi e compire la legge suprema del- 
l' umanità. 

Sotto Augusto l' impero romano distese i suoi confini 
dall' Eufrate all' Oceano occidentale ; il mondo antico non 
riconosceva che una sola legge ; distrutte le barriere che 
dividevano i popoli, le comunicazioni erano sì facili mer- 
cè la navigazione e le strade onde era solcato Y impero , 
che , come la Storia ci narra, sebbene alcuni Cesari non 
avessero regnato che quindici giorni.» pure all' estremo del- 
l' impero l' adulazione già ne avea scolpito delie iscrizioni , 
• diventate inutili dopo pochi giorni. 

Ora questo fatto, che sembra tanto naturale, fu ragio- 
nevolmente giudicato come provvidenziale dal Bossuct ; pe- 
rocché fu il mezzo potente , onde la luce civilizzatrice del 
Cristianesimo potesse rapidamente diffondersi e penetrare fino 
nelle più sconosciute contrade. Ed altrettanto a me pare 
si rinuovelli in questa età , o Signori. Che cosa , in fatti , 
avviene da mezzo secolo in qua , se non il ritorno all' u- 
nità di tutta quanta la umana famiglia? unità che si ef- 
fettua in altro modo , e mediante una forza più potente 
delia spada , mediante I' incivilimento. La provvidenza, i- 
spiratrice degli uomini di genio, viene ad offrirci il modo 
di fare in breve di tutto il mondo come una sola fami- 
glia, da potersi percorrere in pochi mesi. La gran famiglia 



Digitized by Google 



ftl 

umana, mercè la facilita e la rapidità «lolle comunicazioni , 
.sarà unita da un polo ali altro in comuni interessi. E se il 
genio della conquista l'acca scorrere il sangue delle legioni 
romane per lare più vasto quel grande impero , oggidì è il 
genio della industria e del commercio, pacifico di sua na- 
tura , e per conseguenza propizio alla umanità che surroga 
l'aulica spada. Ora non sono più da mandare legioni sul 
rampo di battaglia per fare dei popoli prigioni , e prender- 
li su i mercati di Europa (piali bestia da soma, ina, in vece, 
da rizzare fabbriche, da costruire macelline a vapore, da 
stendere lunghi (ìli di strade l'errale sui continenti. Lo 
scopo di questo immenso movimento pare molto volga- 
re e molto semplice; guadagnare ilei danaro , far venire in 
Casa nostra le produzioni delle altre contrade; versare il 
soverchio delle nostre su tulli i mercati del gM>o; a pri- 
mo sspetto non pare altro che questo ; ma ponetevi ben men- 
te , per sicurare (pioti interessi materiali , per alimentare 
questi nuovi bisogni < reati, è necessaria la libertà e la si- 
curezza di queste nuove vie di comunicazione ì è necessa- 
rio abbattere le barriere che dividono le nazioni, diffondete 
in breve tra i popoli la luce della civiltà; la qual cosa non 
si vorrà certamente chiamare solo un vantaggio materiale. 

Ma queste scuole, apportatrici di numerosi vantaggi, 
trovano la loro perfezione e compimento nelT Istituto tec- 
nico ; del quale con molto accorgimento si è prescelta la 
sezione che risguarda Y agronomia: poiché la nostra Provin- 
cia, dove natura tanto ha largheggiato dei suoi doni , non 
Ò nella più borente condizione di agricoltura. Solo da al- 
cuni anni si è dato principio allo studio delle scienze au- 
siliari ali 1 agronomia ; ma questo studio ìj tuttora nella sua 
infanzia ; i progressi però che a mano a mano si vanno com- 
piendo ci sono un' arra di nuovi e maggiori progressi ; e 
chi può predire (pianti saranno i vantaggi, allorché questo 
studio avrà raggiunto un più alto grado di perfezionamento " ; 
Basti ricordare la contea di Norfolk nella gran Brettagna, 
che, settant' anni fa, si componeva di terreni sabbiosi e quasi 
sterili, ed ora è una delle contrade più produttive, mercè 
Y introduzione dei nuovi miglioramenti e 1 opera d illumi- 
nati capitalisti , i (piali trassero da questa loro speculazio- 
ne immensi benefìzi i 
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Signori , ciac sono le leve potenti , su cui poggia il gran- 
ile edilìzio della patria nostra, le armi e la istruzione ; quel- 
le volgono sì bene al meglio , che a vedere il nostro eser- 
cito ti senti un conforto nell' animo , e spontaneo ti viene 
in mente il pensiero che l'Italia non è più una espressione 
geografica ; e quesla , sebbene siasi di non poco migliora- 
ta, pure è ancora ben lungi dal raggiugnere il suo perfe- 
zionamento. Come, dunque, sul campo di battaglia il sol- 
dato che ha di rincontro il nemico , non mette ostacolo per 
impedire al suo vicino di progredire; ma strettosi a lui, si 
spinge innanzi per guadagnare la difficile posizione ; così noi 
in questi giorni solenni della patria stringiamoci uniti ; ed 
uno sia il grido di tutti, avanti! sempre avanti! finché non 
sia distrutto un potente nimico che muto ed impassibile ci 
sta dinanzi, e ci chiude la via, V ignoranza. Chi più può, fac- 
cia più; chi può meno, faccia ancor meno; ma che non vi 
sia alcuno che, potendo, non rechi la sua pietra per un' opera 
sì grande. Le gare, sorgenti funeste il più delle volte di aivi- 
sione , sian lontane da noi , che al di sopra di tutte le contese 
sta l'Italia; ma ne rimanga una però, quella cioè che è pro- 
pria e degna degli animi generosi , di meglio giovare al pae- 
se con l' istruzione. 
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